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Prot. Pesaro,  30/01/2019
Class. 009-7 F. 127/2018
Cod. Proc. VS18FA103

VERBALE 
CONFERENZA DI SERVIZI - art. 14 legge n. 241/1990 e s.m.i.

Seduta del 21/01/2019 ore 11:00 - Sala Giuseppe Mari - Provincia di Pesaro e Urbino

OGGETTO: CONFERENZA DI SERVIZI ISTRUTTORIA DEL 21/01/2019 - ex art.  14
Legge  n.  241/90  e  s.m.i.  -  PROCEDURA  DI  VERIFICA  DI  
ASSOGGETTABILITÀ A VAS - ART. 12 D.LGS. 152/2006 E S.M.I. - V207 - 
VARIANTE  AL  VIGENTE  PRG  CONSISTENTE  NELLA  
TRASFORMAZIONE DI UN AREA SITA IN VIA DELLA FRATELLANZA,  
DA ZONA E4 A ZONA F2.1 "ZONA A VERDE ATTREZZATO PER LO  
SPORT  ALL'APERTO  SENZA INCREMENTO  DI  SUL"  -  COMUNE  DI  
FANO.

VERBALE CONFERENZA

Il  giorno 21 gennaio 2019, alle ore 11:00,  presso la sede della Provincia di  Pesaro e
Urbino (Sala "Giuseppe Mari") in Viale Gramsci 4, si è riunita la Conferenza di Servizi
istruttoria, convocata da questa Amm.ne Provinciale con nota prot. 955 del 10/01/2019 per
il procedimento in oggetto.

Premesso che:

- Il  Comune di  FANO (autorità procedente) con nota prot.  38437 del  09/11/2018, ha
richiesto  a  questa  Amministrazione  Provinciale  (autorità  competente)  l’avvio  della
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., riguardante la variante al vigente PRG consistente nella trasformazione di un
area sita in via della Fratellanza, da zona E4 a zona F2.1 "Zona a verde attrezzato per
lo sport all'aperto senza incremento di SUL".

- La scrivente autorità competente, con nota prot. 39403 del 19/11/2018, ha comunicato
l’avvio del procedimento all’autorità procedente ed ha individuato i soggetti competenti
in materia ambientale (SCA) da consultare ai sensi dell’art. 12, comma 2 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. per la variante in oggetto.

- Con nota prot. 39491 del 19/11/2018 questa autorità competente ha trasmesso agli
SCA  copia  della  documentazione  digitale  inviatale  dall’autorità  procedente,
comprensiva  del  rapporto  preliminare,  finalizzata  all’acquisizione  dei  loro  pareri-
contributi.

- L’autorità competente,  in accordo con l’autorità procedente, ha ritenuto di convocare
una Conferenza  di  Servizi  istruttoria  ai  sensi  dell'art.  14 e  seguenti  della  Legge  n.
241/1990, al fine di acquisire il contributo degli SCA che non si erano ancora espressi,
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al fine di valutare attentamente gli eventuali effetti significativi derivanti dall’attuazione
della variante;

TUTTO CIO’ PREMESSO

- In  data  21  gennaio  2019,  alle  ore  11:00,  presso  la  sala  Giuseppe Mari  di  questa
Amm.ne  Provinciale,  si  è  svolta  la  Conferenza  di  Servizi  istruttoria,  qui  di  seguito
verbalizzata:

Il Responsabile della P.O. 6.3, l’Ing. Mario Primavera, in rappresentanza della scrivente
autorità competente, assume le funzioni di Presidente della Conferenza di Servizi e apre la
seduta alle ore 11 circa.

La Dott.ssa Roberta Catucci, assume il ruolo di segretario verbalizzante.

Qui di  seguito si  riporta l’elenco dei  soggetti  convocati  alla  conferenza ed il  nome dei
presenti, delegati a rappresentante l’organo di appartenenza:
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Ente/Amministrazione Nome e Cognome

PROVINCIA DI PESARO E URBINO
Servizio 6 - P.O. 6.3 Urbanistica – V.A.S. – Attività estrattive 

– Gestione Riserva Naturale Statale “Gola del Furlo”

(Autorità Competente)

P.O. Ing. Mario Primavera

COMUNE DI FANO 
Settore IV Urbanistica 
(autorità procedente)

Pia Miccoli

Cristiano Tenenti

REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione, Assetto del territorio - P.F. Tutela 
del territorio di Pesaro e Urbino

Tiziana Diambra

REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio - P.F. Tutela 
delle acque e difesa del suolo e della costa

ASSENTE

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO
CENTRALE

ASSENTE

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche

ASSENTE

Comune di Fano
U.O. Ambiente

ASSENTE

In calce al presente verbale si allegano le firme di attestazione dei presenti.

Mario Primavera introduce la Conferenza illustrando su videoproiettore l’area oggetto di
variante ed elencando gli SCA che hanno già espresso il proprio contributo: ASUR (prot.
n.  39974 del  22/11/18) e Comune di  Fano U.O.C. Viabilità  e Traffico (prot.  43278 del
18/12/2018), che saranno allegati al parere istruttorio e al provvedimento finale.
Pia Miccoli prende la parola per descrivere brevemente i contenuti principali della variante
in oggetto.

A seguire,  Tiziana Diambra evidenzia le principali criticità riscontrate nella lettura della
variante;  in  particolare  dall’esame  degli  elaborati  non  risulta  chiaro  se  il  fabbricato
esistente  rientri  o  meno  nel  vincolo  del  PAI.  Inoltre  chiede  delucidazioni  in  merito
all’ubicazione del nuovo parcheggio privato e delle limitrofe aree pubbliche per la sosta e
se, il numero complessivo dei posti auto sia sufficiente ad ospitare adeguatamente i fruitori
durante  gli  eventi/manifestazioni.  In  ultimo  chiede  che  venga  rappresentato  lo  stato
altimetrico attuale e di progetto del fabbricato esistente, del nuovo sistema fognario e che
venga  redatto  un  Piano  di  Gestione  delle  emergenze.  Conclude  il  suo  intervento
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precisando che le osservazioni evidenziate in sede di conferenza verranno espresse in
dettaglio nel parere che ci verrà trasmesso a breve termine.

Mario  Primavera  interviene  precisando  che  il  fabbricato  attuale  dovrà  essere
necessariamente riqualificato; in merito alla questione dei parcheggi, sollevata dalla P.O.
Tiziana  Diambra,  precisa  che  l’area  destinata  a  parcheggio  privato  dovrà  essere
evidenziata nell’area di progetto; inoltre evidenzia la necessità di ampliare la disponibilità
di  parcheggi  a servizio dell’area sportiva,  chiedendo che venga esteso il  perimetro di
variante  comprendendo  anche  l’area  di  proprietà  posta  a  sud  del  comparto,  nonché
l’attigua strada di accesso privata.

La conferenza si conclude  alle ore 12:10 circa.

Copia del presente verbale sarà inviato a tutti gli SCA, in allegato al parere istruttorio ed al
provvedimento finale di verifica.

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DI  SERVIZI   

Ing. Mario Primavera

(firmato digitalmente) 
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Prot. n.  

Rif. P.G. n. 1287054 del 19/11/2018 

Cod. Fasc. 420.60.70|2018|PTGC-PA|986 

Spett.le Provincia di Pesaro e  

Urbino 
Servizio 6-Pianificazione 

Territoriale-Urbanistica-

Edilizia- 

Gestione riserva naturale statale 

“Gola del Furlo”    

c.a. Arch. Marzia Di Fazio    
provincia.pesarourbino@legalma.it 

Regione Marche 

P.F. Tutela delle Acque e 
Difesa del Suolo e della Costa 
Sede di Pesaro  

OGGETTO: Parere in merito alla procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. di cui 

all’art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. – Variante parziale al vigente P.R.G. 

consistente nella trasformazione di un’area sita in via della Fratellanza nel 

Comune di Fano, da zona E4 a zona F2* “Zona a verde attrezzato per lo sport 

all’aperto senza incremento di SUL”. 

Con riferimento alla nota del 19.11.2018 con la quale codesta Autorità Competente ha 

trasmesso la documentazione comprensiva del rapporto preliminare, attinenti alla variante in 

oggetto, ai fini dell’espressione del parere previsto nell’ambito della presente procedura di 

verifica e facendo seguito alla conferenza di servizi istruttoria svoltasi il 21 gennaio scorso, si 

rappresenta quanto segue per gli aspetti di competenza. 

Premesso 

- che in base agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica, questa P.F. è stata individuata da parte dell’Autorità Competente, in 

collaborazione con l’Autorità Procedente, fra i Soggetti Competenti in materia Ambientale 

(SCA), da coinvolgere in fase di consultazione preliminare, al fine di rendere compatibile 

l’attuazione della presente variante con gli obiettivi di tutela e sostenibilità ambientale di 

rispettiva competenza; 

- che gli aspetti ambientali riconducibili alla competenza della scrivente P.F. sono: suolo, 

sottosuolo, acqua (superficiale e sotterranea), reticolo idrografico superficiale, ambiente 

ripariale, Demanio Pubblico-Ramo Idrico. 

Valutato il contenuto del Rapporto preliminare ambientale, per la verifica di assoggettabilità a 

Vas, redatto dal Geol. Lucia Ferri, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., con 

allegata documentazione a firma del Geom. Andrea Perugini e del Geol. Carlo Cencioni.     

SERVIZIO TUTELA GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino 

REGIONE 

MARCHE 
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Preso atto dalla documentazione trasmessa che: 

- La variante oggetto della presente verifica di assoggettabilità a VAS prevede 

sostanzialmente il cambio della destinazione urbanistica di un’area da zona E4 -agricola di 

ristrutturazione ambientale a zona F2* - verde attrezzato per lo sport, senza superficie utile 

lorda di previsione. 

- La zona di nuova previsione presenta una superficie fondiaria pari a 4.420 mq e risulta, 

come si legge nella documentazione prodotta, attualmente occupata da una costruzione di 

circa 100 mq, legittimata con concessione in sanatoria 3578/C del 29/05/1989. Nel 2015 in 

adiacenza all’area d’interesse è stata già realizzata una pista di pattinaggio per la pratica 

dello skatebording, nominata dalla proprietà “Adriatic Bowl”. 

- In sintesi al fine di migliorare l’offerta di detta struttura sportiva esistente, resa disponibile 

dai proprietari a fini pubblici, il progetto prevede la realizzazione sulla zona in esame di 

altre due piste attrezzate, tecnicamente denominate “Snake Run” e “Skate Plaza”. Si legge 

inoltre nella documentazione presentata, senza alcun riscontro negli elaborati grafici, il 

proposito di realizzare all’interno dell’area in argomento uno spazio da adibire a parcheggio 

nonché di intervenire sul manufatto condonato, per la realizzazione di servizi alla struttura 

sportiva (come bagni, spogliatoi e spazi di relazione).  

Rappresentato quanto nel seguito relativamente agli aspetti di competenza: 

- Morfologicamente la zona in esame ricade in corrispondenza del margine esterno di un 

paleo meandro, posto in destra idrografica del Torrente Arzilla e risulta attestata a quote 

comprese all’incirca fra 4,70 e 7,00 m slm. 

- Gran parte dell’area di previsione risulta interessata dalla perimetrazione dell’ambito 

inondabile cod. E-04-0002 del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico 

Regionale, classificato a rischio idraulico elevato (R3).   

- Dalle tavole tematiche del PRG la zona proposta risulta inoltre interessata dal vincolo 

paesistico di cui al D. Lgs 42/2004 smi (DPGR 668/1981), dall’ambito a tutela orientata per 

terreni granulari con falda a profondità inferiore ai 5,00 m, oltre che lambita dal limite della 

fascia di tutela integrale del corso d’acqua definita dal PPAR. 

- La presenza di un dislivello di circa 1,00 m fra la stradina sottostante e l’area d’interesse, 

lascia supporre che l’assetto altimetrico originario di quest’ultima abbia subito modifiche, 

conseguenti a riporti di terreno eseguiti in passato per la sistemazione della zona. 

In relazione a quanto sopra, con l’obiettivo di proteggere il territorio dal rischio 
idrogeologico/idraulico, promuovendo una pianificazione sostenibile, si rappresenta 

quanto segue in merito alla trasformazione urbanistica proposta, ovvero alla successiva 
valutazione della sua ammissibilità, in relazione alle pericolosità/criticità geomorfologiche 

e idrauliche del sito interessato, prevista nelle successive fasi di progettazione, ai sensi 
dell’art.89 della DGR 380/01 e dell’art.10 della L.R. Marche 22/2011. 

In relazione al regime vincolistico del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico 

Regionale, si rammenta che la trasformazione proposta con la variante risulta consentita in linea 

teorica dall’art. 9, c.1, lett. K) delle relative Norme di Attuazione. 

Nello specifico la norma ammette fra gli usi assentiti all’interno degli ambiti inondabili la 

realizzazione di aree per il tempo libero e lo sport, purché non comportino la realizzazione di 

nuove volumetrie a carattere permanente e non alterino il naturale deflusso delle acque. Nel 

merito occorre tuttavia sottolineare che l’art. 9, comma 2, delle N.A. del PAI condiziona 

l’effettiva ammissibilità di detti interventi agli esiti di una verifica tecnica, volta a dimostrare la 

loro compatibilità in relazione alla condizione di pericolosità presente. A tal fine possono essere 

individuate eventuali misure di mitigazione della vulnerabilità/esposizione se non della 

pericolosità, volte a rendere compatibili le trasformazioni, senza comportare l’aggravamento 

delle attuali condizioni di rischio per le aree esterne. 

Nella verifica è quindi necessario individuare il più probabile scenario di pericolosità idraulica 

del sito interessato, attraverso un’analisi di dettaglio atta a caratterizzare il fenomeno, 

pianificando gli interventi edilizi con riguardo alla mitigazione del rischio, ovvero al 

miglioramento della vulnerabilità delle costruzioni e alla riduzione dell’esposizione. 
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Si fa presente che nel caso in esame il cambio di destinazione della SUL esistente, che comporta 

un incremento dell’esposizione al rischio, dovrà necessariamente essere compensato da un 

apprezzabile miglioramento della vulnerabilità. 

In linea generale occorre inoltre sottolineare che la valutazione di compatibilità di interventi 

teoricamente consentiti dalle N.A. del P.A.I. in ambiti inondabili si basa principalmente sul 

raggiungimento o meno di un adeguato livello di sicurezza, per la pubblica incolumità e per i 

beni esposti. Di conseguenza intervenire all’interno di aree inondabili comporta 

necessariamente da parte dei soggetti proponenti, oltre all’adozione ed al mantenimento di 

appropriate misure di mitigazione del rischio e alla gestione delle opere in situazioni di 

emergenza, la piena consapevolezza e quindi accettazione di un ragionevole margine di rischio. 

In quest’ottica si ritiene sempre opportuno valutare la sostenibilità economica dell’investimento, 

anche in relazione a possibili danneggiamenti, conseguenti al manifestarsi di fenomeni di 

esondazione.  

In ordine a quanto sopra e più in generale ai fini del rilascio dei sopra richiamati 
provvedimenti di spettanza di questa struttura regionale, la variante andrà corredata 
della seguente documentazione: 

- Relazione tecnica del competente Servizio dell’Amministrazione Comunale, con 

inquadramento della variante nell’ambito della disciplina urbanistica (PRG e NTA vigente e 

variante) e definizione dei relativi parametri urbanistici, completa di  valutazioni 

sull’ammissibilità della trasformazione proposta in relazione a vincoli e tutele presenti. 

Andrà inoltre verificata da parte del Comune la legittimità urbanistica dello stato di fatto 

dell’area proposta, con specifico riferimento alla definizione della procedura di sanatoria 

citata nella relazione tecnica, fornendo le dovute specifiche riguardo alla tipologia 

dell’abuso commesso, consistenza e destinazione del manufatto. 

- Studio geologico-geomorfologico-geotecnico-idrogeologico e sismico, secondo le N.T.C. 

2018. 

- Rilievo topografico quotato dell’intera area oggetto di trasformazione nello stato di fatto e 

di progetto (planimetrie e profili) esteso ad un significativo intorno (strade, Torrente Arzilla, 

ecc...) appoggiato a caposaldi di quota nota, con trasposizione del nuovo perimetro 

urbanistico. 

- Progetto complessivo dell’intervento con descrizione e rappresentazione grafica quotata 

delle opere, compresi parcheggi, viabilità e costruzione accessoria (pianta e prospetti con 

destinazioni dei locali interni). 

- Verifica tecnica ai fini dell’accertamento della compatibilità idraulica della trasformazione 

urbanistica proposta, in ottemperanza all’art. l’art. 9, comma 2, delle N.A. del Piano 

stralcio. Si fa presente che al fine di agevolare tale attività, questa struttura regionale ha 

manifestato in conferenza la disponibilità a fornire dati ed elementi utili, per la definizione 

dello scenario di pericolosità sulla zona in esame, con riferimento a portate con TR 200 

anni. 

- In base agli esiti della verifica richiesta al punto precedente, rappresentazione degli 

interventi/opere previsti per la mitigazione del rischio idraulico. In ogni caso le misure per 

la mitigazione del rischio e/o gli accorgimenti tecnico-costruttivi per la riduzione della 

vulnerabilità delle opere, previsti per conseguire la compatibilità della trasformazione 

proposta in relazione alla pericolosità accertata, andranno adeguatamente  descritti e 

rappresentati negli elaborati progettuali, con valutazione dell’efficacia in termini di 

riduzione della specifica pericolosità, dimostrando il non aggravamento delle attuali 

condizioni di rischio per le aree esterne.  

- Descrizione e rappresentazione grafica dello schema fognario acque nere e bianche, 

quest’ultimo comprensivo delle eventuali opere di regimazione superficiale e delle misure 

compensative per l’invarianza idraulica, previste dalla L.R. 22/2011 D.G.R. 53/2014), fino 

al recapito finale.  
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Conclusioni 
A conclusione dell’istruttoria svolta e con specifico riferimento ai temi ambientali di 

competenza si ritiene che le successive fasi di valutazione della variante, ai sensi dell’art.89 del 

D.P.R. 380/01 e della L.R. 22/2011, sulla base degli approfondimenti tecnici richiesti nel 

presente contributo, consentiranno uno sviluppo sostenibile, anche con l’eventuale imposizione 

di puntuali prescrizioni e/o limitazioni, senza necessità di una procedura di VAS.  

Cordiali saluti. 

LA RESPONSABILE DELLA P.O. 
 Tiziana Diambra 

 IL DIRIGENTE DELLA P.F. 
Ing. Ernesto Ciani     

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa     

 Sede di Pesaro 

Viale Gramsci, 7, -  61121 Pesaro 

Tel. 071/8067011  -  FAX 0721/31623 

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it







Azienda Sanitaria Unica Regionale  

Sede Legale: Via Oberdan n. 2 - 60131 ANCONA - C.F. e P.IVA 02175860424 

Area Vasta n. 1  

Sede Amministrativa: Via Ceccarini n. 38 – 61032 Fano (PU) 

Dipartimento di Prevenzione 
UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Ambiente e Salute 
sede di Fano 
Via Borsellino, 4 

61032  Fano (PU) 
PEC areavasta1.asur@emarche.it

Prot.___________ Fano 21/11/2018     

Spett.le Provincia di Pesaro e Urbino 

Servizio 6 Pianificazione  

Territoriale e Urbanistica 

Oggetto: Comune di Fano - Richiesta Parere – Procedura verifica di assoggettabilità a V.A.S. 

– Variante al PRG vigente consistente nella trasformazione di un’area sita in via della

fratellanza, da zona E4 a zona F2.1 “zona a verde attrezzato per lo sport all’aperto senza 

incremento di SUL”

Premesso che:   

la valutazione favorevole dei limiti di tutela ambientale, espressa dall’organo tecnico

competente è, di norma, garanzia per la tutela della salute della popolazione ;

la valutazione dell’impatto generato da ogni attività sulla matrice ambientale, espletata

dall’organo tecnico competente, dovrebbe infatti essere propedeutica all’espressione dei

contributi relativi agli aspetti di tutela della salute della popolazione ;

viste le “Linee Guida” approvate dalla Regione Marche con Deliberazione n. 1813 del 21-

12-2010 “Aggiornamento delle Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale

Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al D.lgs 152/2006 così come

modificato dal D.lgs 128/2010”

esaminato il Rapporto Preliminare per la verifica di assoggettabilità a Valutazione

Ambientale Strategica,

fatto salvo le valutazioni e i pareri espressi dagli organi tecnici preposti alla tutela ambientale, 

questo Servizio, per quanto di competenza, ritiene che la proposta in oggetto possa essere esclusa 

dalla procedura di VAS. 

Distinti Saluti 

Dirigente Medico 

Dr.ssa Alessia Pesaresi 






